
/he cosa vedono 
i ragazzi in tv? Cartoni animati, ma non più 
que l violenti alla Mazinga 
Adesso vanno di moda sdolcinate storie romantiche 

.E sce nei cinema Vediretro 
«Mississippi Adventure», lo sfortunato film 
di Walter Hill sul blues 
che la Columbia non voleva distribuire in Italia 

CULTURAC SPETTACOLI 

D riso fa buon libro? 

Di sinistra o di destra 
Bello o brutto 
Televisivo o letterario 
E' nato un «nuovo» genere, 
il comico. Ma è già polemica 

Che cos'è questa marea di riso che sommerge la 
nostra lettura? Arbore, Pazzaglia, quelli di Tango, 
di Satyrìcon, di Drive in, tutti scrivono (si fa per 
dire) libri. E, più interessante ancora, vendono e gli 
editori sono contenti. Che cosa è successo? Forse 
è nato semplicemente un nuovo prodotto e non si 
sa bene che cosa sia: se televisione, radio, immagi
ne, editoria. E il «longseller» italiano. 

QIOROIO F A M I 

tm Una mano brillarne nel 
77 proletò «il muri dell'Uni
versi!» di Roma che una risaia 
ci avrebbe seppelliti tutti. DI II 
a pochissimo ci si dovette ac
corgere di quant a ragione 
aveva. Dopo II '77, e Ione an
che grazie ad esso, sarebbero 
sopragglunll Arbore, Antonio 
Ricci, Roberto D'Agostino, 
Pazzaglia, Tango, Michele 
Serra, Mirabella e Garranl, e 
una marea di comico ovun
que. Sarebbe perfino arrivato 
un Umberto Eco nuovo di 
lecca, re di sciarade e autore 
divertilo, In un bestseller 
mondiale, di un'Ipotesi strabi
liante; nlenlemenio che l'esi
stente di una perduta opera di 
Aristotele dedicata al riso. 

Via via. In questi anni, si è 
assistilo ai trionfo. E non di un 
genere limitato nel suo angoli
no, come era stata la comme
dia all'italiana. Ma di un super-
genere, sema radici regionali, 
ma con radici ovunque. Perfi
no nel mondo più Inossidabil
mente serio, l libri. Cosi, e so
prattutto d'estate, arrivano In 
massa: Visti da lontana di Mi
chele Serra (Mondadori), il 
celebre Libidine di D'Agosti
no (Mondadori)! un compo
nente della banda Arbore, 
Pazzaglia, scrive La stagione 
del bagni (Rizzoli); poi Visti 
ma da dietro questa volta 
(Andreottl e sempre II riferi
mento migliore) di Emilio 
Olannelll (Mondadori), uno 
del disegnatori di Repubblica 
e pure di Repubblica è Massi
mo Succhi con Torna a casa 
lessico della Mondadori (a 
proposito; Il riso va anche per 
gruppi,' c'è II gruppo di Repub
blica, Forattlnl In testa, quello 
di Arbore e anche di Tango, 
uno aluta l'altro e II mass-me
dium aluta tutti; perfetti gruppi 
intellettuali). 

Sono bestseller dell'estate: 
e anche se II campione D'A
gostino non vende come do
vrebbe, Il gruppone di giovani 
autori (In fondo lo sono anche 
loro, come Busi, Tondelli, lo-
doli) nell'Insieme va benissi
mo. Tanto che ormai altri edi
tori, e non solo Rizzoli e Mon
dadori, In vicinanza del mesi 
caldi lanciano la loro risata, 
forse solo più dimessa. La 
Longanesi ha l'epigrammista 
Gino Patroni e il suo /( forag
gio di vivere, la Lucarlnl tenta 
(esperimento più colto di una 
riedizione del «Classici del ri
dere» di Formlgglnl (Jerome 
K. Jerome, Capek ecc.), la 
Bompiani si fa viva con la Bre-
lecher e I suol frustrati 4, più 
Irusll che frustrati, e con Anto
nio Ricci e il suo (naturalmen
te) Drive In. E un fiorire e un 
ridere per la penisola. 

I lettori superano 
i non-lettori 

Ma che cos'è tutto questo co
mico? Facendo una piccola 
Indagine tra gli editori ne trovi 
anche qualcuno scettico. E bi
sogna prestargli ascolto, dal 
momento che si tratta di Pao
lo Caruso, Il direttore della più 

Importante collana umoristica 
Italiana, la Bum Mondadori. 
•In espansione? Non credo. I 
consumi di comico sono stati 
sempre notevoli, fin dal tempi 
della collana umoristica della 
filetti che pubblicava Terzoll e 
Valme. Adesso è solo più og
getto di attenzione, c'è più 
cassa di risonanza, Soprattut
to, con la televisione, se ne 
parla di più. L'editoria, a quan
to pare, va bene e II numero 
del lettori, come ci dicono le 
statistiche, ha superato quello 
del non-lettori; di conseguen
za anche il libro fa più notizia, 
diventa chiacchiera di costu
me». Paolo Caruso ha impo
stato la sua collana nel 1977 
01 solito anno). «Sergio Pollilo 
mi chiese di occuparmi della 
"varia", ho accettato e ho so
lo cercato di Incanalare una 
tendenza che si avvertiva già 
allora». E cosi sono arrivati il 
mezzo milione di copie di Co
si parlò Bellavista (traduzioni 
In Giappone, In Spagna e in 
Germania; si sta avvicinando a 
Eco), Amurri, Come ammaz
zare la moglie e perché, 
lOOmlla copie, Bar sport di 
Bennl. 

Nessuno pensa mai 
alla «Livella» 

Diverso il caso della Rizzoli. 
Chi si occupa di umorismo è 
Evaldo Violo, ma non esiste 
una vera collana. In ogni caso, 
il comico passa per la Bur, di 
cui Violo è direttore. E slamo 
anche qui al grandi numeri. Il 
primo Fantozzl ha venduto 
SOOmlla copie. Poi sono se
guiti gli altri Fantozzi, le bar
zellette di Bramleri, i libri del
la banda Arbore (lo stesso Ar
bore, Andreasi, Marenco). 
Pure Violo non si direbbe en
tusiasta. Rimpiange le riviste 
umoristiche che esistevano 
durante II fascismo, Il Mar-
c'Aurello, Il Bertoldo, Erano 
davvero argute, mentre I gior
nali umoristici recenti, a co
minciare dal Male, son fatti 
male sul serio. Perciò durano 
poco più di un attimo. «In ogni 
caso, è un fenomeno legato 
strettamente alla televisione. 
Il motivo c'è ed è semplice: il 
libro In Italia è ancora un og
getto povero e se dovesse 
crearsi da solo la pubblicità di 
cui oggi qualsiasi prodotto ha 
bisogno, non ce la farebbe. 
Invece, mettendo a scrivere 
personaggi della Tv o del ci
nema la pubblicità è tutta ri
sparmiata o quasi. Villaggio 
ha avuto un successo straordi
nario In Tv e al cinema, cosi 
ha venduto anche libri e lo si è 
tradotto perfino In Urss». 

SI ripete dunque il ritornello 
del libro comico prodotto te
levisivo. Sembrano tutti d'ac
cordo. Ma II legame con la Tv 
può anche portare qualche 
sorpresa. Lo pensa Paolo Ca 
ruso; «La televisione, si sa, 
porta via tempo libero e tem
po alla lettura. E poi sottrae 
pubblicità all'editoria. Eppu
re, mentre ha completamente 
distrutto un settore, quello del 
libro per ragazzi, che oggi è in 

profonda crisi, per II libro co
mico è stato una manna. Dirò 
di più. Tutti pensano che II li
bro comico sia un bestseller 
che si consuma subito. Non è 
così. Il libro comico è 11 verso 
longseller, Il libro di cui si fan
no ristampe e che dura negli 
anni. Lo abbiamo visto con 
Bellavista, con Amurri. Se il 
libraio si accorge che il libro 
vende, continua a ordinarlo. 
La gente non lo sa, ma in Italia 
c'è un libro di un comico che 
continua a vendere da anni. E 
•A livella di Totò». 

In effetti, nessuno pensa 
mai a questo llbricclno di poe
sie mortuarie, scanzonate e 
no, dal costo di 6000 lire e 
sempre In vista nelle edicole e 
sulle bancarelle. Ma anche lui 
fa parte del fenomeno comi
co. Lo conferma Bruno D'An
gelo, amministratore della ca
sa editrice Fausto Fiorentino 
di Napoli, titolare del libro. 'A 
livella vende, da almeno 16 
anni, dal 1971, le sue tranquil
le 12-lSmlla copie l'anno. 
Cioè, se I conti non sono sba
gliati, in tutto tra le 200 e le 
aOOmila copie, forse anche di 
più. Un successo che lo stesso 
Totò non avrebbe mal imma
ginato, visto che il libro lo la
sciò all'amico libraio Fiorenti
no In cambio di un regalo di 
dieci libri. "E guardi che da 
tempo vendiamo pochissimo 
a Napoli - dice D'Angelo -. 
Noi abbiamo scelto la strada 
della distribuzione ferroviaria, 
le edicole alle stazioni. E ven
diamo soprattutto al Nord, In 
Veneto, a Torino, a Milano, a 
gente che vede II film di Totò 
In tv, passa accanto al libro e 
se lo compra. E non sono mi

ca meridionali». 
C'è stato negli ultimi tempi 

un piccolo dibattito su questo 
nuovo comico. Qualcuno 
(Riotta) si è chiesto se è sce
mo oppure no; oppure chi è 
più cretino, Arbore o Benni. 
Qualcun altro si è riproposto 
invece l'annoso problema del 
comico di sinistra o di destra, 
genere progressista o genere 
conservatore. Lo ha fatto Be
niamino Placido nell'introdu
zione ad una recente edizione 
Laterza del Asodi Bergson. E 
ha concluso con Bergson (ma 
contro Eco che, a sorpresa, è 
per l'ipotesi «conservatrice») 
che non è né l'uno né l'altro, 
perché li comico è come 11 so
gno. C'è e basta. Che ci sia, a 
quanto pare, è innegabile. Sul 
resto, a sentire tutti gli editori, 
non si può andare a giudicare 
con le solite categorie. Il no
stro fenomeno è di gomma, 
come il canotto di Libidine, E 
la gomma non è né letteratura 
né televisione, né metropoli 
né periferia, né nord né sud. E 
forse scema la gomma? 

Telecontemplando 
il ridicoloso 

D i che cosa ridono 
mai, oggi, gli italia
ni? Ma di tutto, si è 
tentati subito di ri-

mmmmmm sponde re. Ora, 
sappiamo benissi

mo che un'analisi dei conte
nuti risibili messi attualmente 
in opera, purché condotta 
con metodo sano, smentireb
be molto facilmente questa 
prima impressione. Però, una 
volta tanto, in questa impres
sione c'è davvero qualche co
sa di vero, posto che siano or
mai irresistibilmente domi
nanti, nel cielo della nostra 

EDOARDO SANGUINEI! 

presente comicità, a colpi di 
ripetitori, le costellazioni di 
una sempre più luminosa de
menzialità, 

Demenziale, sia chiaro, è 
un vocabolo di tutto riguardo, 
e delinea già da un pezzo, me
glio che uno stile, un look 
mentale, che va dal rockismo 
al creativismo, senza soluzio
ne di continuità, e reca visto
sissime tracce del vecchio e 
glorioso babbo punk, nella 
sua fisionomia generale. Sul 
terreno del comico, si situa 
lontano le mille miglia dal fur
bo e dal nonsensato, dal para
dossale e dal surreale. Se in
trattiene rapporti con l'umore 
nero, è soltanto perché po
trebbe tranquillamente defi
nirsi come un ghignante trava
so di malinconia, in un'epoca 
follemente e spontaneamente 
Inclinata, se non necessitata, 
alla depressione e alla demo-
tlvazlone. la maniera demen
ziale, riversata nel riso, è sem
plicemente il domestico e 
stanco catastrofismo, ma con
tinuato con altri mezzi. 

Ebbene, il comico demen
ziale non si fonda, a prima vi
sta, sopra un repertorio privi
legiato dì figure e di oggetti, di 
motivi e di situazioni. Sembra 
consistere, infatti, in un atteg
giamento e in un tono, che, 
come una implacabile vernice 
omogenea e omogeneizzan
te, possono essere stesi, con 
indifferenza assoluta, sopra 
questo e quel materiale, con 
la medesima efficacia e la me
desima soddisfazione. 

P er arrivare alla se
greta sostanza ri-
dii-olosa, ci vorrà 
dunque una scor-

P . , , , ^ ciatoia demenzial
mente sillogistica, 

che gratti sotto quella tale ver* 
nlce come un uncino di ferro, 
solleticatamente indiscreto. 
La scorciatoia dice che se il 
comico demenziale abbrac
cia l'universo, in potenza, e se 
per universo passa intanto 
quello che si tetecontempla in 
vìdeo, il comico demenziale 
avrà come suo ambito specifi
co, discriminatamente esclu
sivo, il caotico cosmo televisi
vo stesso, purché rappresen
tato, quale si rappresenta in
fatti nella corrente coscienza 
collettiva, come l'onnicom
prensivo in atto. 

Così, la telecomicità de
menziale, è vero, con le sue 
grandi braccia abbraccia il 
mondo, ma soltanto in quanto 
esso è televisionabile, e per 

quel tanto soltanto che è tele-
visionato in effetti, Anzi, la sua 
difficoltà intrinseca riposa 
precisamente in questa sorta 
di automatica clonazione. E il 
suo limite si tocca benissimo 
con gli occhi quando gli di
venta difficile, se non impossi
bile, come accade sempre più 
di frequente, distinguere il pa
rodiato e il parodiarne, il do* 
cumento e la sua caricatura, 
l'originale autenticato e II suo 
doppio sbeffegglanie. Sara 
proprio il Pannella, quello li? 
E quella là, sarà davvero la 
Marchi? Saranno i loro sosia? 
Intervengono In diretta? Sono 
stati registrati consenzienti? 
Sono abusivamente replicati? 
Sono citati scrupolosamente? 
Sono sarcasticamente dop
piati? E quello poi, che cosa 
sarà mal, che vedono adesso 
le mie logore pupille? E uno 
spot? E un clip? E un fram
mentino di film incorniciato 
tra spot e clip? E una postdral-
yinata? È una transfrassicata? 
È una lupaia solitaria? Dove 
mi sta più, per me, la mia dif
ferenza? 

C 'era una volta, e 
quasi è scomparso 
del tutto, il telefil
mino americano 

m^mm con le risate incor
porate nel sonoro. 

Con squisita cortesia didasca
lica, e con sterminata pazien
za pedagogica, spesso inge
nerosamente scambiata per 
un tratto di mostruoso infanti
lismo, quei borborigmi di vi
stoso giubilo segnalavano al 
cauto utente, come una sorta 
di soccorrevole punteggiatura 
psicologica, i luoghi caldi del 
diletto e del giubilo. Una intie
ra generazione al minimo ha 
Imparato, per questa via, a ri
dere a tempo e a luogo. Ma se 
trionferà definitivamente la te
letendenza alla teledemenza, 
e di qui si riverserà, inconteni
bile, nella nostra vita quotidia
na universa, di sé improntan
dola, di che rideranno i nostri 
poveri figli, i nostri nipoti in
nocenti? Di tutto veramente? 
Ovvero, paralizzati dall'incer
tezza, esitanti e seriosi, impre
parati e cupi, di niente più si 
allegreranno, mai 
più/Conosco un precedente, 
in materia, ma non è niente 1 
demenziale. Accadde al po
vero Lazzaro, secondo che si 
narra, dopo quella sua impre
vista resurrezione, mentre sta
va lì in attesa, tutto paziente, 
di rimorirsene in pace, una 
buona volta per tutte. 

Hollywood 1: 
vanno a ruba 
i mobili 
di Rock Hudson 

Dopo la lussuosa villa di Beverly Hills, acquistata per diver
si miliardi dal regista John Landìs, sono andati a ruba 
anche i mobili che adornavano la gigantesca magione di 
Rock Hudson. 1 218 pezzi da «battere» all'asta sono stati 
venduti complessivamente per 216mila dollari (300 milio
ni di lire), una cifra che ha abbondantemente superato le 
previsioni della «William Doyle Galleries». Il pezzo forte 
della collezione si è rivelato il pianoforte a coda «Stein-
way» con il quale l'attore ucciso dall'Aids era solito ac
compagnare i suoi ospiti. Il prezioso strumento è stato 
aggiudicato per poco più di 18 milioni di lire. Un fan 
dell'attore è riuscito ad acquistare per circa cinque milioni 
di lire una serie di oggetti personali offerti in un unico 
blocco: tra questi figurava un libro di scuola, una serie di 
fotografie di scena e otto copioni. 

Hollywood 2: 
Coiman vende 
il celebre 
S. Ysidro Ranch 

Si chiama San Ysidro Ranch 
ma in realtà è un albergo, 
celebre per aver ospitato 
decine di attori e celebrità 
in cerca di vacanze sugge
stive. Il suo proprietario, 
l'ex divo Ronald Coiman, 

• M B M M ^ • • • • • • • • • • • l'ha venduto a un certo Jon 
Sorrell che ha deciso di ristrutturare e modificare il com
plesso. Inserito tra i trecento hotel più belli del mondo (22 
cottages, piscine, ristoranti, sale di lettura, cavalli...), il San 
Ysidro Ranch ospitò la luna di miele di John F. Kennedy. 
Ma non gli portò troppo bene. 

Hollywood 3: 
la Paramount 
inaugura 
la nuova sede 

Aria di rinnovamento alla 
Paramount, la prestigiosa 
major statunitense che ha 
festeggiato qualche mese fa 
i suoi 75 anni con una gi
gantesca retrospettiva dedi-
cala ai divi più famosi in-

• " " • • • " • • - • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " gaggiati dalla casa. Il nuovo 
presidente Earl Lestz ha deciso, infatti, di cambiare sede 
trasferendo tutta l'azienda in un gigantesco edificio capa
ce di ospitare gli uffici della distribuzione, parte di quelli 
della produzione e tutto il ramo televisivo (nel palazzo ci 
sono trentaquattro sale di moviole e studi nel quali si 
possono girare quattordici show televisivi contemporanea
mente). «Non si può pensare di fare affari per domani 
usando metodi di ieri», ha detto Leszt, inaugurando la 
nuova sede. 

Hollvwood 4 a "H o sempre desiderato che 
u ^ l u ^ L l - ! ™ . ^ . . " mio primo figlio nascesse 
Manel Hemingway netridaho, io stato dove ho 
nnrtnricrp trascorso buona parte della 
• ^ i 7 I » J u mia gioventù. Qui ho dei ri-
SOlO nel l IdanO cordi bellissimi, vorrei che 

questa serie si allungasse*. 
^^^———^^^^ Lo ha annuncialo fattrice 
americana Marie! Hemingway, nipote del celebre scritto
re, nota per aver interpretato il ruolo della pin-up DoroUiy 
Stratten nel film Star 80. L'attrice 25enne, sposata con un 
uomo d'affari, dovrebbe partorire il prossimo 24 dicem
bre. Basta che non lo chiami Gesù... 

Usa. rifiutati Roba da suerra ' » * * . u 
• . ' , autorità americane non 
I VlStl hanno voluto concedere l 
a due renktl visli d i ingresso negli StaU 

7 ~ re9,»u Uniti a due registi cubani. 
CUDanl Humberto Sotas e Pastor 

Vega, che dovevano parte-
^ ^ ^ — • « • • « « • • - ^ ^ cipare al festival del cinema 
latino-americano di New York. I due registi hanno inviato 
una lettera di protesta all'organizzatore della rassegna, Joe 
Papp, nella quale si afferma che «il no dell'amministrazio
ne Reagan risponde agli interessi di chi combatte contro 
l'espressione artistica e la cultura di tutti i nostri paesi». 

La scomparsa 
di Bruno Rovesti 
il «rivale» 
di Ugabue 

Veniva considerato il rivale 
di Lìgabue, ma forse era tut
ta una leggenda. Parliamo 
di Bruno Rovesti, uno dei 
più noti e apprezzati pittori 
naif italiani, morto l'altro 
giorno a ottant'anni (da 
tempo soffriva dì un tumore 

allo stomaco). Negli ultimi tempi, dopo un lungo periodo 
di ricovero in ospedale durante il quale aveva continuato a 
dipingere, era tornato a casa. I funerali si sono svolti ieri 
sera a Gualtieri, nel Reggiano, suo paese d'origine, 

Da stasera 
a Pompei 
la grande musica 

Lo scenario è splendido: gli 
scavi di Pompei. Il pro
gramma è di gran classe: da 
Lorin Maazet a Carlos Klel-
ber. Le «Panatene© Pom
peiane» si annunciano un 
appuntamento da non per-

• • • • • — ^ ^ ^ ^ " " « dere. 11 festival si inaugura 
stasera con un concerto interamente dedicato ai Tiiì di 
Beethoven. Suoneranno tre «firme» famose: Anne-Sophie 
Mutter al violino, Bruno Giuranna alia viola, Mstislav Ro-
stropovic al violoncello. Grande attesa c'è anche per la 
«prima» di Porgy and Bess di Gershwin con la regia di Jack 
O'Brien e la direzione di Roger Cantrell. Chissà che effetto 
farà nel Teatro Grande costruito per ben altri scopi? 

MICHELE ANSELMI 

Istruzioni per bestseller casarecci 
Chi è Riccardo Pazzaglia, detto «il professore» au
tore anche quest'anno di un bestseller comico per 
l'estate. È davvero quel professore che scrive anto
logie? E il separato in casa? È il famoso taoista? E il 
personaggio di Arbore? Forse tutto questo e qual
cosa di più. Per esempio, lui parla di illustri maestri 
come Woody Alien, Achille Campanile, Giovanni 
Mosca. Insomma, forse è un tradizionalista... 

RAFFAELLA RIZZO 
MI Un bel cono gelato dis
setante e colorato. Dietro, le 
onde del mare, i gabbiani nel 
cielo azzurro, i surf che vola
no col vento, la copertina di 
La stagione dei bagni, di Ric
cardo Pazzaglia (Rizzoli, pp, 
213, lire 20.000) fa decisa

mente pensare all'estate. Ma 
chi è l'autore, quel professor 
Pazzaglia che intratteneva 
strani personaggi nel salotto 
di Arbore, a Quelli della 
notte, con temi del tipo «è na
to prima l'uovo o la gallina»? 

"Innanzi tutto è un falso 

professore, perché un profes
sor Pazzaglia esiste davvero, 
insegna a Bologna e ha scritto 
un'antologia. Molti mi chia
mano professore e io accetta
vo questo titolo perché sono 
laureato in Lettere moderne; e 
poi a Napoli chiunque parli 
con proprietà dì linguaggio di
venta subito professore; men
tre, invece, chi sta contando i 
soldi viene chiamato ragionie
re: insomma è definito a se
conda di quello che sta facen
do In quel momento. Però, 
poi, quando un ragazzo mi 
disse che aveva studiato sui 
miei testi, allora la cosa co
minciò a diventare un po' stra
na. E stato un equivoco per
fettamente organizzato per

ché io facevo le traduzioni dal 
latino, da Marziale. Ho anche 
pregato questo professore di 
mettersi in contatto con me, 
sin da quando parlavo alla ra
dio; ma lui non l'ha fatto, può 
darsi che si vergogni. Da allo
ra ho cominciato a dire che 
sono autodidatta». 

Napoletano, o meglio, par
tenopeo in esilio, come lui si 
definisce, Pazzaglia vive a Ro
ma dal 1950, quando sì diplo
mò regista al Centro speri
mentale di cinematografia. Al
la sua attività di regista teatra
le, cinematografico, radiofo
nico e televisiw» ha affiancato 
quella di giornalista. Per il re
sto «sono taoista e sono sepa
rato in casa, con una moglie 

che fa la giornalista anche 
lei». 

Pazzaglia tiene a precisare 
di non essere nato con lo 
spettacolo televisivo che l'ha 
reso famoso, e non si è im
provvisato scrittore dopo il 
successo tv, 11 suo ultimo libro 
è «un appuntamento rimanda
to, perché mi proposi di scri
vere una cosa per l'estate sin 
da quando, ragazzetto, com
prai il mìo primo libro umorì
stico, Tre uomini in barca dì 
Jerome K Jerome, Mi piacque 
talmente che dissi io da gran
de voglio fare questo, voglio 
scrivere così». 

La stagione dei bagni ven
de bene, racconta episodi di 
vita quotidiana surreali, le av

venture «tìpiche» dell'italiano 
«tipo», l'agosto in città, assi
stendo, senza muovere un di
to allo svaligiamento dell'ap
partamento di fronte, per ven
detta contro chi in vacanza ci 
sta tre mesi filati; lo stress del
la famiglia italiana in mezzo 
alla bolgia della spiaggia; in
somma, situazioni verosimili 
esasperate, e divertenti. 

Ma l'umorismo di Pazzaglia 
è condito anche con una cer
ta cultura le citazioni giuste 
per «alzare il livello» conserva
no sempre una certa comicità. 
Come la storia d'amore tra 
l'uomo e la sirena. Sul tema 
esiste anche un racconto 
struggente di Tornasi di Lam
pedusa, ma la sirena di Pazza' 

glia, Maria Spada, ha una cugi
na, Spada Carmela, che è una 
sirena al contrario, con il bu
sto di pesce e il resto di don
na. L'uomo propone al suo 
medico di tagliar via le parti 
ittiche e cucile insieme quelle 
umane, per avere una donna 
intera e un pesce intero, che 
magari sì può pure mangiare. 

Questa comicità s'innesta, 
dice Pazzaglia, «sulla tradizio
ne umoristica italiana, la satira 
di costume; i grandi maestri 
sono Achille Campanile e Gio
vanni Mosca, ai quali mi sono 
abbeverato. Ma per me il 
grande umorismo è sempre 
cultura. E sorretto dalle cita
zioni, dalle aggiunte improvvi
se che rivelano una grande 
cultura. Come Woody Alien*. 

: l'Unità 
Sabato 
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